
AndreaPirlo
TECNICO UNDER 23 JUVENTUS

Bresciano, classe 1979, èalla prima
esperienza comeallenatore.Ha
fatto tutto il percorsonecessario
peravere il patentinoehadeciso

di sposare il progettodella
Juventus, chegli ha consegnato le
chiavidell’Under 23,per «farsi le
ossa» in serie C. L’obiettivodella

dirigenzaèquellodi farlo
crescere, per poipromuoverlo in
primasquadra comeavviene

spessocon i giocatori.

RobertoBaronio
VICE ALLENATORE UNDER 23 JUVE

Bresciano comeAndrea, classe
1977, ha il Brescianel cuoree

insiemeal fantasistadi Fleroha
condiviso tanteavventure

compresaquella allaReggina.
RispettoaPirlohagiàqualche

esperienzadaallenatore sianello
staffdelle giovanili della

Nazionale, sia cometecnicodella
PrimaveradelBresciaprimaedel
Napoli poi. Il suo contributo sarà

moltoprezioso.

TORINO. Il sogno di Andrea Pir-
lo è quello di ripercorrere le or-
medi Guardiola eZidane, cam-
pioni sul campo e vincenti co-
me allenatori. Quello del presi-
dente della Juventus Andrea
Agnelli è invece di vederlo un
giorno alla guida della prima
squadra. «In un percorso che
se vale per i giocatori, visto che
noi vogliamo portarli, deve va-
lere anche per gli allenatori.
L’auspicio è questo, poi è giu-
sto fare un passo alla volta». Il
primoè stato quello di sceglier-
lo come tecnico dell’Under 23
bianconera, che milita in serie
C. Una scelta nata tra due vo-
lontà ritrovatesi sulla stessa
lunghezza d’onda. «Avevo pro-
poste dalla serie A e dalla Pre-
mier League, ma sono sicuro
che questo sia per me il percor-

so giusto», ha detto Pirlo. «Lo
abbiamo apprezzato come uo-
mo e calciatore - ha sottolinea-
to il presidente Agnelli - e sia-
mo feliciche abbia scelto di ini-
ziare con noi la sua carriera da
allenatore. Vogliamo che tra-
smetta ai ragazzi le sue qualità
di uomo e le sue conoscenze
del calcio. L’Under 23 è una
buona palestra, più soft in ter-
mini di responsabilità rispetto
a una prima squadra, ma non
certo a livello di competitivi-
tà».

Testa alta. Orgoglioso. Pirlo ri-
pete spesso questa parola, che
indica il perché abbia deciso di
iniziare la sua «nuova vita» nel
calcio con la Juventus. «Dopo
diecianni alMilan quihotrova-
tounanuova famiglia, i rappor-
ti con Agnelli e non solo sono
proseguiti anche quando sono
andato in America e poi torna-
to a Torino. Perché non in ros-
sonero? Perché dei dirigenti
cheho avutoio non c’èpiù nes-
suno, solo Maldini ora ma col
quale ho giocato».

L’obiettivo è di ottenere da
allenatore i successi maturati
in bianconero da calciatore,
avendotral’altro accantoun al-
tro bresciano doc come Rober-
to Baronio, che sarà il vice di
Pirlo per un tandemtutto bian-
cazzurro. «Quando ho deciso
di fare l’allenatore? Quando di
notte al posto di dormire so-
gnavo come disporre in cam-
po la squadra. Ho fatto il primo
corso così, senza idee precise,

poi passo dopo passo mi sono
"infognato" in questa cosa e
ho proseguito a Coverciano. In
poco tempo ho capito che era
la strada da percorrere. Non
quella da dirigente, ma quella
del tecnico, di chi sta sul cam-
po,perchéhosogni daraggiun-
gere e lo voglio fare personal-
mente, da protagonista».

Maestro e maestri. Pirlo non
ha un riferimento a cui ispirar-

si, «ma ho tanti allenatori da
cuiho imparato. Ancelotti, Lip-
pi, Allegri, Conte,solo percitar-
ne alcuni. Sarri? Mi confronte-
rò con lui, sarei stato bene co-
me play nel suo gioco». E che
tipo di gioco vorrà Pirlo dalla
sua squadra? «All’attacco, col
possesso della palla, con la vo-
glia di vincere sempre da parte
dei ragazzi. Ci sono cose che
odiavo da calciatore e non vor-
rò vederle da tecnico». //

CALCIO

SALÒ. In un 2020 in cui ne stan-
no succedendo di tutti i colori,
come abbiamo ben imparato
lo sport non fa eccezione. La
pandemia ha mandato all’aria
piani e tavoli costringendo
chiunque a rivedere idee e pro-
spettive. Accade un po’ ovun-
que e accade anche sul Garda
dove la FeralpiSalò ha deciso
di intraprendere la strada del
ridimensionamento oltre che
del ringiovanimento. Una via
che ha già portato, ad esem-
pio, a non ipotizzare nemme-
no di proseguire i rapporti che
erano giunti a scadenza natu-
rale con Andrea Caracciolo e
Simone Pesce. Un discorso,
che ora però interessa molto
da vicino anche Marco Zam-
belli, classe 1985.

Il piano per l’indimenticato
capitano del Brescia era già
scritto: un altro anno sul cam-
po, da giocatore, e poi l’oppor-
tunità di iniziare un percorso
dietro la scrivania proprio in

seno al club di Giuseppe Pasi-
ni. C’era questo alla base di un
percorso intrapreso un anno
fa dal terzino che
aveva sentito forte
il richiamo di casa
eche non aveva esi-
tatoanchea perder-
ci da un punto di vi-
sta economico (era
reduce dall’espe-
rienza al Foggia) per sposare
un progetto con un orizzonte
di un certo tipo.

L’accordo era per un anno
di contratto con rinnovo in ba-

se al raggiungimento di un cer-
to numero di presenze. Obiet-
tivo raggiunto e nulla lasciava

presagire che qual-
cosa potesse cam-
biare.

Invece, in base a
quanto raccolto,
per il club Marco
Zambelli non rien-
tra più neipiani tec-

nici in qualità di giocatore. An-
che per un discorso legato alle
famose «liste» per l’utilizzo dei
giovani. Il piano di rinnova-
mento insomma è destinato a

non risparmiare nessuno.
Quindi tra Zambelli e la Fe-

ralpiSalò è finita qui? È possibi-
le. Dipende dalle riflessioni
del giocatore - in questi giorni
irrintracciabile perché in va-
canza all’estero - che non sa-
rebbe pronto al ritiro e che de-
sidererebbe giocare un altro
anno. Per contro la FeralpiSa-
lò sarebbe disposta a offrirgli
«solo» un contratto con un ruo-
lo extracampo facendogli fare
i primi passi da dirigente.

Zambelli dunque sarebbe in
bivio tra presente e un futuro
che gli sta a cuore avendo an-
che negli ultimi anni intrapre-
so un percorso universitario -
studi economici con indirizzo
manageriale - che già nel pros-
simo autunno-inverno salvo
intoppi lo porterà a tagliare il
traguardo della laurea. A que-
sto punto conteranno valuta-
zioni strettamente personali
perché la scelta da compiere
non è affatto banale. Anche
perché inattesa. E da capire
evidentemente c’è anche che
tipo di ruolo potrebbe rivesti-
re nei panni di giacca e cravat-
ta: di certo - per come lo cono-
sciamo - Zambelli non sareb-
be disposto ad accettare un
ruolo «tanto per».

Tutto può accadere, ma ad
ora prevale il senso di sorpresa
(e doccia fredda dall’ottica del
giocatore) per quella che dove-
va essere una certezza nel nuo-
vo roster della FeralpiSalò a di-
sposizione dell’allenatore Pa-
vanel e che invece a questo
punto è un nome a quanto pa-
re da depennare. //

ERICA BARISELLI

/ Il ripescaggio del Ciliverghe
in serie D è aggrappato ad un
filo, mentre è quasi certo che il
Lumezzane Vgz di Caracciolo
non giocherà nella prossima
stagione in quarta serie.

La Lega dilettanti, infatti, ha
comunicatochedelle165 squa-
dre aventi diritto alla serie D
(l’organico è di 162; altri posti,
non molti, si libereranno per le
defezioni in C, finora una), 3
non hanno presentatodoman-
da ed altre otto hanno presen-
tato ricorso dopo essersi viste
rifiutare l’iscrizione in prima
battuta. Il Ciliverghe è settimo
nella graduatoria ripescaggi, il
Lumezzane potrebbe risalire
al massimo al dodicesimo po-
sto se fosse accettato il ricorso
sul punteggio ricevuto.

Questo si ripercuote sulle
graduatorieregionali, riducen-
do le speranze di Carpenedolo
eLodrino.Ibassaioli,priminel-

la classifica per l’Eccellenza,
devono sperare nel ripescag-
gio in D del Ciliverghe e che al-
menodue delle domandegiun-
te al Crl vengano rigettate.

In Eccellenza le aventi dirit-
to sono infatti 50, ma l’organi-
co sarebbe di 48 club; in Pro-
mozione a fronte di un organi-
co di 96 società, le aventi dirit-
to erano 101, 100 si sono iscrit-
te,percui ilLodrino (primo nel-
la sua classifica) pare avere an-
cor meno speranze. A meno
che il comitato regionale non
cambi in corsa il format dei gi-
roni... //

FRANCESCODORIA

Il terzino

avrebbe però

l’idea di restare

sul campo

un’altra stagione

Pirlo: «Io allenatore perché
ho molti sogni da realizzare»

Nuovaavventura.Pirlo, tecnico dell’Under 23, col presidente Agnelli // FOTO DAL SITO INTERNET JUVENTUS.COM

Primo giorno da tecnico
dell’Under 23 della Juve
L’auspicio di Agnelli?
Vederlo in prima squadra

La presentazione

GianlucaMagro

g.magro@giornaledibrescia.it

Zambelli, colpo di scena:
a Salò può essere finita

Indubbio.Per Zambelli carriera a un bivio

Serie C

Per il club non è più
nei piani come
giocatore: chance
solo da dirigente

Ripescaggi: il Cili
sogna ancora la D,
Lume al «lumicino»

Ciliverghe. Il presidente Bianchini

Dilettanti

Regionali: speranze
ridotte al minimo
per il Carpenedolo
e per il Lodrino

Protagonisti
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